
Verso 
il congresso 
della De 

Vittorio Sbardella attacca 
il coordinatore D'Onofrio: 
«Rinviamo per controllare 
quella valanga di adesioni» 

Si chiude l'era dei commissari 
nella democrazia cristiana 
Scontri tra le correnti 
sui 152.000 nuovi iscritti 

Il boxeur al professore: 
«Troppe tessere sospette» 
«Ci sono 20.000 tessere da chiarire. Per questo chie
do una commissione di verifica e il rinvio a giugno 
del congresso romano». Inizia così, con un Vittorio 
Sbardella che attacca senza mezze parole il commis
sario Francesco D'Onofrio, il nostro viaggio nella De 
romana che si prepara al congresso. Il leader degli 
andraottiani, l'uomo volato in Parlamento sulle ali di 
CI denuncia un «rigonfiamento» nel tesseramento. 

LUCIANO FONTANA 

• i Su piazza Nicosia soffia
no venti di guerra. I capi pic
coli, grandi e medi hanno tira
to luorl la faccia più dura, 1 
colpi non sono punture di fio
retto ma sciabolate da far sal
tare teste e carriere. La «nuo
va era» della De romana, Il 
congresso del dopo commis
sariamento, si avvicina. La va
langa di tessere piovute sullo 
scudooroclato della capitale, 
152.000 Iscritti In soli sei mesi, 
non è servita a calmare le ac
que agitate in cui navigano le 
correnti. Anzi, proprio quel 
tesseramento da abbuffata sta 
scatenando le polemiche più 
dure. Con un colpo di scena 
deano degli attori pio consu
mali le parti si sono ribaltate: 
chi un mese la gridava a gran 
voce «congresso, congresso! 
oravuole un rinvio. Francesco 
D'Onofrio, proconsole di Ci
riaco De Mita nella capitale, 
accusalo di non voler lasciare 
la poltrona, oggi Invoca il con
gresso come soluzione di tulli 

Anniversario 
Ricordo 
di Raparelli 
e Morgia 
• i Un anno fa morivano I 
compagni Teodoro Morgia e 
Franco Raparelli. Cosi II ricor
da Mario Qauttniccl, segreta
rio regionale del Pei: •Quelli 
che vennero subito dopo, i 
compagni della mia genera
zione, non hanno mal sapulo 
guardare con distacco agli 
•anziani- che ci hanno dato la 
Resistenza, la Repubblica, I 
grandi Ideali del socialismo. 
Anziani più di noi a volte di 

aualche lustro, a volle appena 
I qualche anno, abbiamo 

sentito e sentiamo per loro 
scantinai» ammirazione e al
leilo di Unii, gratitudine e sog
gezione, identificazione e ri
spetto. Ma questi sentimenti 
cosi Intensi e veri mal furono 
cosi Interamente meritali, poi
ché a quel compagni si deve 
la fondutone di quel grande 
edificio politico e morale che 
poi costruirono e difesero du
rante l'Intera esistenza, nel 
quale ci è possibile vivere an
cora oggi con dignità e spe
ranza!. •Ricordarli per quel 
che lurono Interamente- Teo
doro l'operaio poligrafico fi
glio di un ferroviere; Franco lo 
studente figlio di un panettie
re; poi dirigenti sindacali e po
mici, amministratori, combat
tenti che conobbero il carce
re, popolani e colti, duri mili
tami e solleciti padri di fami
glia, diversi e simili nel loro 
spirilo di abnegazione e nel 
totale disinteresse personale-
vuote dire soprattutto ricor
darli nella loro instancabile 
opera di costruttori, nella loro 
tensione senza risparmio ver
so I valori della democrazia 
conquistata e da difendere, 
della funzione nazionale della 
classe operaia e del partito, 
della unita del popolo e delle 
classi lavoratrici». «Essi furono 
proprio per questo gli artefici 
principali, a fianco di intellet
tuali e dirigenti comunisti, di 
quel 'miracolo' storico politi
co, di quel processo che a Ro
ma ha portato le plebi a farsi 
popolo, gli Immigrati a diven
tare romani, gli intellettuali a 
esprimersi nell'azione, e che 
ha unificato su posizioni de
mocratiche e progressiste In
torno alla classe operaia ceti 
medi e cultura». -E' stata un'o
pera di Inestimabile valore, un 
cammino difficile e avanzato, 

aul dove Togliatti aveva Indol
italo Il terreno più adatto e 

più arduo per la nostra linea di 
sviluppo nazionale e demo
cratica. Un cammino che 
spella a lutti noi, e soprattutto 
al giovani dirigenti e militanti 
di oggi, riprendere con lena 
con nuovi mezzi e nuove Idee, 
ma con la stessa tensione po
litica e morale di uomini quali 
(mono Teodoro Morgia e 
Franco Raparelli». 

I mali. 
In attesa che migliala di ro

mani diano forza o dispiaceri 
agli uomini delle correnti a 
piazza Nicosia c'è un'antepri
ma succosa: Viltorio Sbardel
la contro Francesco D'Ono
frio, il capo magno degli an-
dreottianl contro il commissa
rio di De Mila, Il boxeur gran 
frequentatore In gioventù di 
palestre contro II professore 
di diritto pubblico che con gli 
anni ha imparato a difendersi 
e menare colpi. 

Vittorio Sbardella, pugile 
mancato combatte sempre 
all'attacco. Le parole scialbe 
del suo amico di corrente Si
gnorello non sono il suo forte. 
Alle ultime elezioni è volalo In 
Parlamento sostenuto dalle 
armale di Comunione e Libe
razione. Dicono che sia l'uo
mo più forte dello scudocro-
clato capitolino, naturalmente 
dopo Re Giulio. E un buon 
punto di partenza p e r * - ' " 
gli umori di q t — "~ gli umori di questa De che va 

al congresso dopo cinque an
ni. Dal suo studio sul lungote
vere è partita la campagna 
contro il nuovo tesseramento. 
Se il congresso si deve fare -
hanno fatto sapere gli an-
dreottiani - allora tacciamo 
votare gli iscritti dell'83, gli ul
timi che hanno tutte le carte in 
regola. 

Cosa c'è che non va nel 
nuovo tesseramento, onore
vole Sbardella? «Nei tabulati 
abbiamo trovalo più di 20.000 
errori. Perciò dico che c'è bi
sogno di una verifica di tutti 
gli iscritti». Per il controllo na
turalmente serve un po' di 
tempo- allora, chiede Sbardel-
la, svolgiamo le assemblee 
per II congresso nazionale fa
cendo votare I vecchi iscritti: 
sui nuovi 152.000 intervenga 
una commissione di verifica 
della direzione nazionale: fatti 
I controlli potranno partecipa
re al congresso provinciale 
che dovrebbe essere rinvialo 
dai primi di marzo a giugno. 
Non sarà preoccupato onore
vole di aver perso qualche 
plotone delle vecchie truppe 
andreoltiane nel gran calde
rone dei 152.000 iscritti? >No 
non sono minimamente 
preoccupato - ribatte Sbar
della - tanto è vero che chie
do di svolgere il provinciale 
con il nuovo lesseramenlo. 
L'Importante è fare svolgere II 
congresso con garanzie di tra
sparenza. Credo che vi sia sia
la una certa liberalità nella 
raccolta di adesioni: qualcuno 

ha presentato elenchini che 
venivano trasformati in tesse
re. C'è stato di sicuro un ri
gonfiamento anche se non so 
valutare di che dimensioni». 

Preoccupato io? continua a 
martellare il ciclone Sbardel
la. Preoccupato è il commis
sario D'Onofrio che nel vec
chio lesseramenlo non ha 
nemmeno un iscritto. E anche 
tra l'armata dei 152.000 non è 
riuscito a racimolare un gran
ché: «Poca roba, certamente 
non potrà mal essere il nuovo 
segretario della De romana» è 
la sentenza sbardelllana. E al
lora parliamo un po' più a fon
do di questo commissario che 
tanto ha fatto infuriare i vec
chi capi. Sbardella ora si rifu
gia nel giudizio politico: «Il 
giudizio negativo è sul com
missariamento in sé. Roma 
non era una città in cui non 
esisteva il partito. Avevamo 
perso le elezioni dell'83 ma 
per ragioni di politica naziona
le e non per fattori locali. Poi 
ci siamo ripresi a dimostrazio
ne che c'era un partito vivo. Il 
commissariamento ha invece 
Interrotto una trama di rap
porti presente tra i dirigenti e 
ia citlà. Cosi ci siamo schiac
ciati completamente sulle isti
tuzioni». 

Ora però l'ora della resa dei 
conti si avvicina. Il problema 
numero uno per gli andreot-
tiani è confermarsi come cor
rente superstar a Roma (In 
passato avevano il 40%). Il se
condo è vìncere la battaglia 

Braccio di ferro alla XIII 

ione occupata 
«Ci vogliono sfrattare» 
La XIII Ripartizione, competente in materia di indu
stria ed agricoltura, deve lasciare gli uffici di via To
rnaceli!: lo ha disposto ieri il pro-sindaco Redavid. 
Immediata la reazione dei dipendenti, che hanno 
occupato i locali: «Il Comune - dicono - s'era impe
gnato a trattare». Accuse a Signorello e al direttore 
Senerale lozzia: «Vogliono creare le condizioni per 

quidare il patrimonio del Pio Istituto di S. Spirito». 

t a Signorello, Redavid e 
lozzia vogliono •sfrattare» la 
XIII Ripartizione dal piazzet
ta Baschenls, in via Tornaceli!. 
L'ordine di sgombero, che 
prevede il trasferimento degli 
ulfici all'Anagrafe, in una sede 
ancora In corso di ristruttura
zione, è slato firmato ieri mat
tina dal pro-sindaco, ed ha su
scitato l'immediata reazione 
dei dipendenti, che hanno oc
cupalo I locali di via Tornaceli! 
decidendo di rimanervi finché 
la giunta non revocherà l'ordi
ne di trasferimento forzato. «Il 
Comune - ha detto Giuseppe 
De Sancite della Cgil - ci ha 
ingannali: Il 26 gennaio, al ter
mine di una riunione con Can-
nucclarì, Anloniozzl e Reda
vid, s'era impegnato a verifi
care Insieme ai sindacati le 
ipotesi di riorganizzazione lo
gistica degli uffici». 

Le competenze della XIII 
Ripartizione riguardano la 
promozione dell'attività agri
cola ed industriale. Nel 1986, 
dopo 20 anni di dibattiti e pro
poste, la giunta decise di unifi
care il tutto In un unico asses
sorato allo Sviluppo economi
co, la cui delega fu assunta 
dall'allora pro-sindaco Severi. 
L'esperimento, però, non è 
duralo a lungo, e oggi la XIII è 
più che mai frammentata: An-
toniozzi ha la delega per l'a
gricoltura, Costi quella per 
l'industria e Pelonzi quella per 
il turismo. «Nessuno degli as
sessori - dicono a via Toma-
celli - ha la sua sede principa
le qui. Antonìozzi, per esem
pio, non l'abbiamo ancora 
mai visto». Per un ufficio che 
dovrebbe svolgere compiti di 
programmazione, in stretto 
contatto con le forze produtti

ve della città, quest'assenza di 
direzione politica ha effetti 
gravissimi. Ma non è il solo 
segnale da cui si capisca che 
per la giunta Signorello la XIII 
Ripartizione è una sorta di 
•Cenerentola»; in meno di 
cinque anni, ha cambiato se
de cinque volte, e nel dicem
bre scorso è stato deciso l'en
nesimo trasferimento. A vìa 
Tomacelll dovrebbe andare 
l'ufficio tecnico della I Riparti
zione, nonostante un parere 
contrario del Provveditorato 
del Comune in cui si dice che 
la nuova destinazione «è in
compatibile con le esigenze 
di tutela storico-artistica» del 
palazzetto Baschenls e «com
porterebbe un problema di 
carico sui solai di legno dell'e
dificio già soggetto a sollecita
zioni continue», 

Sui motivi per I quali il Co
mune vuole «sbaraccare» a 
lutti ì costi la XIII, qualcuno a 
vìa Tomacelll ha ie idee chia
re: «Tra le nostre competenze 
- spiega un funzionario - c'è 
anche la gestione del patrimo
nio proveniente dal Pio Istitu
to di S. Spirito, passato al Co
mune nel 1977: sono circa 
7.500 ettari, in parte ammini
strati direttamente dal Comu
ne ed in parte dati in affilio. 

Vittima un ragazzo di 15 anni 

«Vieni al bar con me» 
Ma poi lo violenta 
H L'egiziano l'aveva invita
to a bere una cosa al bar, nel 
quartiere Alessandrino, e 
E.N., 15 anni, ha accettato 
Ma la sua brutta avventura è 
imita invece l'altro pomerig
gio a villa Borghese, dove Ali 
Mohamed Ali Nasser l'ha tra
scinato a forza e dove lo ha 
violentato su un prato appar
tato all'interno del parco. Ali 
Mohamed, venditore ambu
lante al semafori, 33 anni, che 
abita con una donna italiana 
in via del Campo 34, è stato 
rinchiuso ieri a Regina Coeli, 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziana, dopo essere stato 
riconosciuto dalla sua stessa 
vittima che, subito dopo il lat
to, aveva raccontato la sua 
storia agli agenti del secondo 
commissariato. 

E N., verso le 15 dell'altro 
pomeriggio, stava curiosando 
tra le auto di un officina di via 
del Campo, al quartiere Ales
sandrino, dove Ali Mohamed 
aveva portato la sua «Panda» 
ad aggiustare. Per l'egiziano è 
stato facile avvicinare il ragaz
zo, fare il simpatico con lui e 
invitarlo al bar E N , inainosi-
to dalla gentilezza dell'uomo, 
ha accettato l'invito ed è sali
to in macchina Accortosi ben 
presto che la meta non era più 
il bar e che l'egiziano stava 
allontanandosi dal quartiere, 
E N ha protestalo. «Dove mi 
stai portando' - ha chiesto -
Fammi scendere» Ma l'uomo 
ha imboccato i sentieri di villa 
Borghese, l'ha bloccato con 
una stretta ferrea e lo ha vio
lentato su un praticello appar

tato. Poi ha offerto un passag
gio a casa al ragazzo. Terroriz
zato, E.N ha trovato una scu
sa per allontanarsi ed è fuggi
lo. Una corsa disperata sull'er
ba per sottrarsi al violentato
re, finita davanti ad una vigi
lessa che era In servizio nei 
pressi della villa. A lei il ragaz
zo ha raccontato la brutta sto
ria. Accompagnato al secon
do commissariato, E.N ha fat
to la sua denuncia che ha per
messo agli uomini del vice 
questore Biagio De Meo di 
identificarle il violentatore e 
di arrostarlo. Ali Mohamed ha 
continuato a negare, ma il ra
gazzo lo ha nconoscìuto, e 
l'egiziano è stato trasfento a 
Regina Coeli, sottoposto a fer
mo di polizia giudiziana in at
tesa che il magistrato lo tra
sformi in arresto 

del segretario. La girandola 
dei nomi è già iniziata da me
si Prima l'ex moroteo Ranie
ro Benedetto, poi Gabriele 
Mori e l'ex fanfaniano Mauro 
Bubbico, ora prende quota 
l'assessore comunale Pietro 
Giubilo. Tutte le proposte par
tono da un unico assunto: il 
segretario non può essere an-
dreottiano perchè gli amici di 
Re Giulio hanno già il sindaco 
e il segretario regionale. «Mi 
sembra improprio dire gli an-
dreottiani sono esclusi a prio
ri. In passato ci sono stati pe
riodi in cui la sinistra del parti
to aveva tutte le cariche im
portanti e noi niente nono
stante fossimo la corrente di 
maggioranza. Nomi comun
que non voglio farne. Un iden
tikit? Il segretario dovrebbe 
avere una grossa tradizione di 
lavoro nel partito romano e 
grandi legami con la città». 
Per D'Onofrio, napoletano di 
origini e romano d'importa
zione, non ci sono chance. 

L'ultimo affondo del bo
xeur è per l'amico di corrente 
Nicola Signorello. La sua giun
ta è stata attraversata da ten
sioni e difficoltà e ha reso po
co. Ora che le nomine sono 
alle spalle forse andrà meglio. 
Un voto per Signorello? «Die
ci», ride sornione Sbardella 
con l'aria dì chi ha in testa ben 
altri voti, «lo ho un carattere 
diverso da Signorello, vengo 
dalla periferia e non dal cen
tro». E anche il sindaco è si
stemato. 

Francesco D'Onofrio Vittorio Sbardella 

Pei in giunta? 
Tanti no a Costi 
wm Quell'accenno dell'assessore socialdemocratico Robinio 
Costi a un'intesa «anche di governo» con il Pei non è proprio 
piaciuta agli alleati del pentapartito. «Una gestione assembleare 
del governo non è proprio nella nostra tradizione - dice il 
prosindaco socialista Gianfranco Redavid - tra l'altro avevamo 
un patto di consultazione tra Psi e Psdi che Costi non ha rispet
tato». Più diplomatico Aldo Corazzi, capogruppo de: «Mi sem
bra che Costi voglia richiamare la giunta aduna maggiore colla
borazione sui temi di Roma capitale con l'opposizione». Per 
Saverio Coltura, segretario del Pri, c'è già una commissione 
Roma-capitale con un vicepresidente Pei: «Se invece si fa un 
discorso politico di coinvolgimento nella maggioranza del Pei 
allora lo si dica chiaramente e ognuno prenderà le sue posizio
ni». E i comunisti, diretti interessati, cosa ne pensano/ «Costi 
farebbe bene a preoccuparsi del modo di agire della maggio
ranza - dichiara Franca Prisco - che impedisce a) Pei di portare 
il contributo nella sede giusta che è il consiglio comunale. E 
chiaro che il Psdi è schiacciato in questa maggioranza e cerca 
uno spazio». 

Tangenti sugli appalti 

La maggioranza boccia 
l'indagine sui patrimoni 
dei consiglieri 
• • Affare tangenti ultimo 
atto La maggioranza ha chiu
so ieri 11 dibattito sugli appalti 
in odore di mazzetta (secon
do le accuse lanciate dal con
sigliere democristiano Ennio 
Pompei) votando un ordine 
del giorno generico, risultato 
di una mattina di mediazioni 
tra i cinque partiti: si danno 
bacchettate a Pompei, si no
mina l'ennesima commissio
ne (che deve formulare pro
poste entro novanta giorni per 
«rendere più snella l'azione 
dell'amministrazione), si im
pegna la giunta ad utilizzare la 
trattativa privata solo in casi di 
necessità e urgenza, come 
d'altra parte già prevede la 
legge, si invitano gli assessori 
a presentare periodicamente 
un resoconto sugli appalti. La 
maggioranza non ha voluto 
accettare invece un ordine del 
giorno del Pei che voleva 
cambiare in modo radicale la 
gestione degli appalti per ren
derla più trasparente: passag
gio in consiglio comunale di 
tutte le delibera sui lavori, ri
spetto rigoroso del termine di 
60 giorni per il parere delle 
commissioni, pubblicità di tut
ti gli atti dell'amministrazione, 
divieto per gli assessori di pre
siedere le commissioni che 
decidono l'affidamento degli 
appalti. Un vero muro è stato 
poi eretto contro la proposta 
comunista di un'indagine sul 
patrimoni e sul tenore di vita 
dei consiglieri. Bruno Marino 
l'ha definita addirittura «un'i
niziativa folkloristica». «Era 
l'occasione per dimostrare la 
propria disponibilità ad un al
to di assoluta trasparenza - ha 
replicato il Pei -. Il modo per 
dimostrare all'opinione pub
blica che nessuno di noi ha 
nulla da nascondere». 

L'ultima seduta sul «caso 
Pompei», straniata dalle op
posizioni ad una maggiorar» 
che la rinviava di giorno in 
giorno, si è aperta con un in

tervento del consigliere co
munista Luigi Panatta: «Le for
ze politice devono dare l'e
semplo di rigore; solo cosi si 
può creare un clima in cui chi 
abusa si troverà In difficoltà. 
Ci sono però atteggiamenti di 
alcuni partiti che non concor
rono al raggiungimento di 
questo obiettivo». Bruno Mari
no, capogruppo psi e presi
dente della commissione la
vori pubblici, ha dichiarato 
«l'assoluta trasparenza dell'o
perato della nostra commis
sione» mentre l'assessore li
berale Gabriele Alciati ha 
chiesto «chiarezza in tutti gli 
atti», Ennio Pompei, attaccato 
anche dal suo partito, si è 
concesso un bis per risponde
re alle critiche: «Non capisco 
perché offenderei le Istituzio
ni se non faccio 1 nomi del 
corrotti: come se lo fossi un 
poliziotto o un magistrato». 
Quando ho detto di avere ele
menti più precisi sull'appalto 
della Palmiro Togliatti ha con
tinuato il consigliere de, mi ri
ferivo alla «perfetta lottizza
zione politica delle imprese». 
Ha poi chiuso sibillinamente: 
•Quando avevo qualcosa di 
preciso da denunciare l'ho 
detto a quattrocchi al sinda
co». Nicola Signorello ha an
cora una volta insistito, In 
chiusura de) dibattito, sul ta
sto che «Il sistema del sussurri 
non aiuta, chi sa deve andare 
dal magistrato», ila poi fatto 
alcune consideraci sulla ma
tura umana: «La corruzione ri
guarda l'uomo e la sua storia. I 
controlli di tutti sono il mezzo 
efficace per sconfiggerla», Ma 
alla fine la maggioranza ha vo
luto votare solo un genericis
simo documento che Franca 
Prisco, capogruppo del Pei, 
ha giudicato «assolutamente 
Inadeguato rispetto agli obiet
tivi». Anche il segretario re
pubblicano Saverlo Collura ha 
allargato le braccia sconforta
to: «Sono molto deluso dal di
battito». DL.Fb. 

La XIII ripartizione occupata 

Signorello, spalleggiato dal di
rettore generale lozzia, ha fat
to di tutto in questi anni per 
boicottare l'attività delle due 
aziende agricole comunali 
(Castel di Guido e Cavaliere), 
e dimostrare così che questo 
patnmonio non rende e va 
venduto. Il progressivo sman

tellamento della XIII Riparti
zione rientra proprio in questo 
disegno». Che lozzia ce l'ab
bia con la XIII, devono pen
sarlo anche quei lavoratori 
che ieri mattina, in via Toma-
celli, mostravano un cartello 
con su scritto: «lozzia! Indu
stria e agricoltura non sono 

La denuncia del Pei in Campidoglio 

Le mani dei privati 
sulla centrale del latte? 
Sta per diventare privato il latte delle buste blu? La 
volontà, finora strisciante, è stata dichiarata da al
cune forze politiche rappresentate nella commis
sione amministratrice della centrale, La denuncia 
arriva dai comunisti romani che ieri, in una confe
renza stampa, hanno riproposto il piano per risana
re l'azienda. Una Spa pubblica dove produzione e 
distribuzione siano unite. 

GRAZIA LEONARDI 

H i Mani private sulla Cen
trale del latte? Non è una novi
tà, ma ora da ventilata e stri
sciante la volontà è dichiarata. 
L'hanno espressa alcune forze 
politiche rappresentate nella 
commissione amministratrice 
che vogliono associare alla di
stribuzione propria della Cen
trate due aziende trasformata
ci del settore, Lattesano e Tor-
rimpietra. Dunque l'azienda, 
capofila in tutt'Itatia per la 
produzione di latte «fresco», 
sta per affidare il suo patrimo
nio ai suoi eterni e maggiori 
concorrenti' La denuncia è 
dei comunisti romani che len, 
in una conferenza stampa te
nuta in Campidoglio, hanno il
lustrato il loro piano per ren
dere efficiente la gestione del
la Centrale del latte di Roma. 
«Unità aziendale (una Spa 

pubblica), riqualificazione 
produttiva della gestione, or
ganizzazione della distribuzio
ne (da affidare direttamente al 
dipendenti o a concessionari 
non concorrenti)»: sono le 
proposte avanzate dal capo
gruppo Franca Prisco, da Da
niela Valentin!, consigliere co
munale, e da Biagio Minnucci 
e Antonio Rosati, due consi
glieri del Pei nella commissio
ne amministratrice dell'azien
da. 

«La minaccia della privatiz
zazione affiora ormai da mesi 
- documenta Fnr< a Fisco -, 
Un anno fa la maggioranza 
pentapartiti ha presentato un 
ordine del giorno, votato dal 
consiglio comunale, m cui è 
stata riproposta la costituzio
ne di una società mista per la 
distribuzione. Una divisione 

L'egiziano arrestato per violen
za carnale 

Ad Anzio handicappata psichica 

L'-amico di famiglia 
la stupra per .anni 
M Da quando era piccola, 
per troppo tempo, fino ai suoi 
quattordici anni, E M è stata 
violentata Nella stanzetta del
la sua casa di Anzio, entrava a 
tutte te ore, quando voleva, un 
amico di famiglia Con il con
senso dei genitori, di suo pa
dre. Ieri i carabinieri hanno ar
restato l'uomo e i gemton del
la ragazza. 

Ciro Pucillo, sessantacin-
quenne, frequentava la famì
glia di E M da «gran benefat
tore». In quella casa tanto po
vera, con il padre disoccupato 
di 52 anni, la madre domesti
ca ad ore di 32 anni, la sorelli
na di otto anni ancora piccola 
per guadagnare qualcosa ed 
EM. handicappata psichica, 
era Ciro Pucillo a portare da 
mangiare Ad offnre con ine

sauribile «generosità» qualche 
regalino insperato, un po' di 
confort 

In cambio, le sue visite inte
ressate, costanti, quotidiane, i 
genitori chiudevano un oc
chio, anzi tutti e due E così lui 
entrava nella stanzetta di 
E.M., chiudeva la porta e la 
violentava per tutto il tempo 
che voleva Coperto dalla 
complicità dei gemton, si sen
tiva tranquillo, come [osse il 
padrone indiscusso di tutto 
ciò che voleva Un baratto in 
piena regola insomma. La gio
vane figlia, proprietà del pa
dre, offerta In cambio del cibo 
per sfamarsi procurato dall'a
mico «generoso». E lo stesso 
destino di «merce» di scambio 
sarebbe toccata anche alla 
piccola sorellina di E M Gira

va in casa e non poteva sfuggi
re alle attenzioni dello stupra
tore Del resto Ciro Pucillo 
non aveva nascosto ai suoi 
amici di gradire molto la loro 
bambina Gif piaceva già, for
se proprio per i suoi otto anni, 
e non avrebbe certo esitato a 
violentare anche lei 

Ciro Pucillo, lo stupratore, 
è stato arrestato ieri dai cara-
bimen di Anzio insieme ai ge
mton della giovane E.M II so
stituto procuratore di Velletri, 
Angelo Palladino, ha firmato 
per tutti e tre l'ordine di cattu
ra Ciro Pucillo è accusato di 
violenza carnale e atti di libi
dine e i genitorii di sfrutta
mento della prostituzione. Sa
ranno processati per direttissi
ma, venerdì prossimo, davanti 
ai giudici del Tribunale di Vel-
letn. 

deleteria che ha aperto la stra
da a profitti privati e a perdite 
alt fronte pubblico», 

Il cappio al collo della Cen
trale dei latte, Impossibile da 
recidere, c'è già. L'azienda -
22 miliardi di deficit attuali, 
650 lavoratori, ma da anni 
non si assume nessuno e non 
ha un direttore generate, ora 
la reggenza se la dividono due 
dirigenti - è strangolata da 
rapporti esclusivi e di mono
polio. Un'unica società per 
tutti gli impianti per la lavora* 
zione del latte, Atfa-Lavat, 
una società che ha l'esclusiva 
per le macchine confeziona
trici, Tetra Pah-, unica anche la 
società concessionaria della 
distribuzione in provincia e in 
molte zone della citta. Cado. 
Se passerà quest'ultima deci
sione di affidare la distribuzio
ne alle concorrenti lo strozza
mento sarà totale. Un danno 
enorme perchè, raggruppate 
in dieci cooperative, sono 
quattromila le aziende che 
forniscono latte alla Centrale 
con un pregio in più tra quelli 
ricordati: nel rapporto produ
zione-ambiente hanno assicu
rato una cintura verde attorno 
a Roma, nella zona nord
ovest del litorale. Per scongiu
rare la morte a catena di tante 
attività e benefici il Pei ripro
pone una spa pubblica. 

Droga 
All'Eur 
nove 
arresti 
• • Con l'arresto di nove 
persone, tra cui un'insospetta
bile dipendente delta sede 
centrale della De, ed il seque
stro di 2 chili di cocaina e 4 di 
hashish i carabinieri della 
compagnia Eur hanno dato un 
duro colpo ad una organizza
zione per lo spaccio di droga, 
collegata ad alcuni esponenti 
della famigerata «banda della 
Magliana». Gli arrestati sono 
Nino Pezzi, 47 anni, detenuto 
in semiliberta presso il carce
re di Rebibbia, i suoi Agli, San
dro, 23 anni, e R„ 17 anni, e 
sua moglie Giovanna Tacconi, 
41 anni. Ercole Pezzi, Graziel
la Tassa, 42 anni, impiegata 
della De, Gaetano Sideri, 35 
anni, pregiudicato di Adita, 
sua moglie, Antonella Porcac
chia, e Antonio landa, 36 an
ni, pregiudicato. 
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